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PARIGI, 5; — Si assicura elisia 
'Bertia riconobbe il nuovo Sultano. 

Il riconoscimonto di Murad da 
yai^tì "di tutte le potenze è ora con-, 
Biderato come certo. 

Notizie dalla Serbia constatano i 
jireparativi milUari, ma assicurano 
•che i serbi non attaccbcranno. 
\ MOSTAR, 4. — Fonte, turca. — 
JJiv. attacco diretto iersera da 3000 
insorti contro Belek fu vittoriogi^-' 
mente respinto, dalla guarnigione e 
dagli abitanti, 

LONDRA, 5. — U Times ha da 
Berlino, 4: 

11 re di Grecia ordinò airesercito 
che si ponga in piede di guerra. 

Un connnissario speciale venne in 
Cernianìa per negoziare un prestito 
rper conto del governo greco. 

Le notizie <5be la Serbia ed il 
Montenegro abbiano rotta Talleanza 

'sono prive di fondamento. 
Le truppe sono schierate alla fron

tiera pronte ad agire al primo se
gnale'. 

Non vi ha dubbio che il governo 
turco, benché disposto a concedere 
riforme liberali, respinge Tingerenza 
stranitìra* . 

Messaggeri spediti al Marocco ed 
a Tunisi, domandano all'occorrenza 

irn' assistenza attiva,' 
r*- i t4^Jmfa* 

DIAHIÓ rOLITlCO 

Se ieri avevamo scarsG^^^a di no
tìzie, oggi esse abbondano, e sono 
tali nel loro complesso da indebolire 
ogni speranza, di un componimento 
pacifico nella questione orientale. 

Sintomi allarmanti si presentano 
ida ogni parte; né lo studiato silén-
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ZÌO di qualcuno, nò le frasi lambic-
;Cate di qualche altro giovano a ri

pristinare quella fiducia che V elo
quenza dei fatti ha ormai scossa pro
fondamento, e che invano si cerca 
dì ripristinare. 

Ma procediamo con ordine all 'e-
|same degli ultimi dispacci. 

La fine tristissima dell'ex-SuUano 
Abduì-Aziz non è nuova nella atoria 
degli Osmani: vi è la sola differenza 
che i sultani detronizzati erano fatti 
strangolare dai loro successori:*quo-' 
sta volta, salva la verità, si tratta 
invece di uno stracgolaraento volon
tario. 
' In conclusione reffelto è il mede
simo: quello di liberare Mourad V 
da una presenza incomoda, 

Avea destato un qualche rumore in 
Francia lo stanziamento nel bilancio 

I 

del ministero della guerra della som
ma di 260 milioni per la sistemazione 
d^la nuova frontiera militare. Oltre 
aireffetto che poteva produrre nelle 
circostanze attuali l'apertura di que
sto credito, si temeva che i contri-

buenti, già tanto gravati dalle nuovo 
iraposte, dovessero per tale oggetto 
essere sobbarcati ad ulteriori pesi. 

Le spiegazioni date in proposito 
dal ministro fecero dileguare questi 
'timori: lii somma richiesta non è 
che il coiìJpleinentp dei 410 miljonì 
stanziati fino dal 1873 per lo stetso 
scopo, e dei quali 150 erano ^\h 
stati spesi, D'altronde i contribuenti 
non saranno gravati di uri centesi
mo di piti, ed il bilancio non sólo 
si chiuderà in equilibrio, ma vi sa
ranno parecchi milioni di civanzo. 

Questo dichiaraxSoni, commentate 
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LE 

MEMORIE DI UN MISANTROPO 

ROM\KZO 
ni 

ERMANO BIVOS 

Proprietà letteraria. 

Mia cugina clovetie proprio credere 
che ìp impazzissi, e don Alvaro sbarl 
rondo gli occhi senza culla compren 
dere,,fuceva cent vis^icci, che era una 
meraviglia il vederlo. 

Quando mi rimisi un poco in calma, 
li pensiero di ciò che nij aveva dtito 
mia anidre si presentò alla mia imaia-
gìniizione in foinia di un incorno. 

Prelel prete)... ma dunque è un 
semÌDiirìo die mj alieiK f̂;, uiifi siicresta 
un tirocinio sî nza (ine di tqiio quiìilo 
Bmoifle tlie l)o visto fare dei ihìfrii'i 
«ella caUedrale di Valderoauro e d i A-
rarjne?.?... Addio dunquo ai campi, alle 
ri(t^ p8̂ =Eeggjui9, ai;mì©i:ppSR;o!ini M 
Xi|re^a -r andava fanlijslicaqdo appo^ 
giato iilla finestra doliajiiiii cmerciui 

e flggeiidO io sguardo suH'inimensii 
distesa di smeroldo che mi si sieiideva 
àm\\z\, dova il fiume ser[>i'ggia ciijtrii;-
«ioBamenle come una ciarpa di argentò 
scosBu da una baiadera. 

•Ĵ  stivino} j''ide;) che .'ivrcbbe dovum 
balenarmi la prima, si affacciò invece 
lìitima alla iniu immagip^iqjiel Ma nop 
dovrò dunque veder più Ines'?... 
Fino a quel giorno l'effetto per mia 
cugina era proprio stato la sola mani. 
feaiiizioiui dell'iHìiiiio mio; per lei sóla 
JDQiiero.accorto di non essere un mine 
rale, una piamo, é non è quindi a'ma' 

rî vigllflre se la [.os îbilità di un abban
dono, se l'iden di hon vederla più hi 
faccendarsi inumo ai fiori del giiirUino 
— e per me cerio p=ò bella dei fiori — 
mi angusliaESP, mi rendesse sventurato. 

Ma perchè non pensai sî bilo a Ines? 
È forse che in quel momento fu p ù 

forte nel mio spirilo la proppeUiva della 
infel cilà che mi aUendeva? 

ir m ô orgoglio ai rivch^vn rl̂ mque 
coA poff nle dinanzi alla mesrbiha flgur/i 
di un chierico, da soffocare perfino qufil 
primo Fentimtnio che provî vo nellNmì' 

ma?.. 
fVertdtìi con astuzia più che Infoi.tile 

rome sotiratmi alla mìa sorte-
— Elibene.no, — dissi con mn slesFO 

— non posso lottare oggi, deviò rasso 
giiarmi al caiechismo, ma non riusci 
Mnno nel loro intento. Deelsyrnenlp nf n 
è la mia vocrzione e non veglio tradire 
nessuno, nemunno Iddio, Infiob pei to 

• chR io pure ho unfì vi lupt& e un gior 
jiQ BhTÒ uon?'̂  ed awò la hrin di i^x)^ 
irianfiirc, Fiuei uno btUn Pgura a ^er 
virmef^sr-, noi he a ceUbrnrlBj proprio 
come UU: cfEere che non abbia nulla 
di miglio a fore in (jufsio mondo. Ci 
sì provi pure il signrr don Alvnro nd 
insfgrijirmill cfliethitmo e f?prà bravo 

|se riuscirà a finmi enintre nel r.ervcllo 
niui Stia pinola. Ali fh;udi3no pure in 

' lin gfmirano e vedrimo se ron aerah 
no pMrligaii di ccnt^icriru^i al du^volo 
doio òi\è giorni.^ 

Altor(hè sct'si nel giardino, inconiriii 
ì mm him-Wu 

Mi gnnrriarcno con irile aria di dilog 
glo da avvenirmi subito che la mia di 
pgrizifì ero noia; 

Arrossii rii rĵ bbìD, di verROgna p; se 
lo avessf potuto, avrei proprio ineonnn 
cirto a netterò in priitica con bro il 
progetto fissalo nel mio cervello. 

' Ma U signor padre e la signora ma-

SI tUBBLICi mm&L E SEEA 
di tutti 1 giórni 
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favorevolmente dalla lAhertò, non 
hanno però dissipato tutti i timori; 
ò qualcuno osserva che l'erogazione 
di quella somma sarebbe stata ritar
data se non fosse vero che 1' oriz
zonte politico sì presenta coi piìi 
foschi coIorL 

A 

D'altra parte, se fino a pochi 
giorni innanzi pareva soverchia la 
loquacità della diplomazia unita in 
coro per intuohare gli inni di pace, 
ora impensierisce la riserva in cui 
si è chiusa dal momento che V In-
ghilterra manifestò la ferma risolu
zione di opporsi allo sfacelo ddl'im-

I 

pero ottomano-
Interrogato ultimamente nelle De-

legaitionì Andrasfiy disse di non pò-, 
ter spiegarsi per ora sulla politica 
orientale; laRustiia tiene iì broncio; 
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la Germania tace; tacciono le altre 
potenM, mentre i preparativi mili
tari coniìrìuano, e questo silenzio 
sembra precursore della tempesta-

Più tranquillanti sarebbero i di
spacci da Parigi, dov'era cor^a voce 
che la Serbia avesse riconosciuto il 
nuovo Sultano, e che questo ricono
scimento, da parte di tutte le altre 

.potente ai potasse orinai ritenere 
come certo: si aggiunge che la Ser
bia continuava nei preparativi milì-
taru ma che BOTI avrebbe attaccato. 

Le informazioni del Times ridu
cono a zero questo ottimismo: l'al
leanza della Serbia e de! Montone-
grò è più stretta che mai: non sì 
aspetta che un segnale per passar 
la froritìera. / 

• r 

Che più? 11 He di Grecia ordinò 
che.il suo esercito sìa messo in piede 
di guerra, ed un prestito sta per es-

rire non errino lontisni e mi Tu necessitò 
contenérnib 

• 

Decisi di tìngere proprio cerne se fossi 
già un nomo e rivolgendomi al maggiore 
dei mìei fratelli, quasi con modi gentili: 

~ E tu, Juan — gli diesi — a quale 
carrieia sei destinato?..» ' .•- ' 

— In quanto a me è un altro aflare, 
— mi rispose con alterigia: — Mamma 
mi ha detto che n i (iranno soldato,che 
vestirò Ufi beli* uinforme. 

« Ed io scrìverò dei libri — sog^ 
piun'̂ e Rodr go con aria di comico im̂  
portìmza. 

Nulla di p ù curioso e di più piacevole 
per chi ci avesse ascoUutì, ili questî  
conversazione di ire fanciuili i quali 
certo senza volerlo, facevano la corica 
tura della societò. 

Eppure queste imbizioncelle da mi 
croscopio non erano riè pù nè|neno che 
gli scorci, gii ŝ hozzi di quelle grandi 
viinitìi che i ossono fare di utmioi u-
guiiJi, dei piidroni'e dei s^rvh degli 
oppreetorì e degli oppressi. 

L'indomani don Alvaro mi prose per 
un bri^ccio, mi condusse nel suo studio 
e dopo un fermoncinO;, del quale non 
con presi una Fola porobi perchè pien 
tre parlava io pensavo ad Ines — 6 

'coti che cuore ò facile immuginijrlo -r-
mi pose fra le: mani un lihro, la Dot-
Irina Grisii&na.i 

~ E clio t̂josa diilbo farne? — gli 
dissi — non 50 leggere. 

;—; Lo coDEervtreie pfr il giórno in 
, cui tìvrue irrpursio — rispose il pre 
'uetlore— cô V vuote l'eccelltnliesima 
siprtor Wtrtbese Filippo. 

E credo proprio che pionuiiciaudo 
t)i;e;̂ to nome, don A!\òro poriosfe la 

;mino B1 beireiiq BfiCfrdoicle, nèpiù né 
nuno cl.e se tveESe troiuniiiiio il nopie 

di Dio. 
' Del leMo poi noD aveva torto, pei che 

sere aperto a questo fine in Germa
nia: poderose flotte solcano le acque 

'della Dalmazia.,e stanno mauovran-
I L •-

dò dinanzi al litorale turco, mentre 
gV insorti deir Erzegovina e della 
Bosnia lottano tenacemente colle 
truppe dei Sultano, e questi fa ap
pello ai suol stati tributari per op
porsi air ingerenza straniera. 

Tutto fa presagire che noi ci av
viciniamo al principio della tìna. 

L'ESERCITO .E LA FLOTTA^ 
Il Diritto prendohdo argomento 

dalle complicazioni negli aiTart d'O-
riunte fa un quadro delle for76 di 
terra e di mare, dejJe quali|rUalia 
può attuamente disporre. 

Dice che, deduc^ndo ìe perdite alla 
chiamata é le trupt>6 destinato ai 
servizli interni avremmo una forza 
presente in campo di 300,000 uo
mini neir esercitò dì prima lìnea, 
con un complemento di 185 mila, 
uomini; è, deducendo pure le per-^ 
dito alla chìaipata, una forza pre
sente in campò di 85 mila uomini: 
nell'esercito di seconda linea, con ^n, 
complemento di 80 mila uomini. In^ 
totale 650 mila uomini. i 

Le fanterie di questo esercito sono 
tutta indistintamente armate col 
nuovo fucile VeticrUt a retrocarica 
e dì piccolo calibro. 

L'artiglieria da campagna ha com
pletamente armate le batterie leg-̂  
gere del nuovo pezzo a retrocarica 
da centimetri 7, 5; alle batterie più 
pesanti fra due mesi si potrA comin
ciare a dare il pezzo Krupp a re
trocarica, da centimetri S, 7./ 

La cavalleria, fornita tutta dì un 
nuovo equìpiìgghìmento, ha la metà 
dei reggimenti armati di lancia e 
delia nuova itìstolK a rotazione Cka-
melot'Delmgne:^ e l 'altra metà ar
mati dì sciabola e del nuovo mo
schetto Vei£erit\ a retrocarica. 
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il marchtso Filippo gli rai'presonlava 
quel pBne quotidiano che ttove decimi 
dell*uman genere invocano bensì tutti 
i giorni nel Pater Noster dal Signore 
onnipotente, ma die pur tr î̂ po rimane 
spesso allo stato dì pio desiderio. E 
aggiungasi che a Carmen, don Alvaro 
non trovava solamente del pane, m^ 
bensì una mensa con ogni bene di J)% 
uiiperciccihà in onta jù suoi rovesci di 
fortuna e alfe molle jpMcche che grava 
VarfO qiJiellatifoudòv il signor,marchese 
Fibpio in fillio dì cucina non lUnmetlevu 
osservazioni. 

V. 

Incominciò anche per me la tortura 
dell'ofiftùi, ma siccome ero cocciuto co 
nrte un mulo'Andaluso,'accadde che do 
pò iin mese, dì sforzi per p-ìfle di dori 
Alvaro, e di inerzia per parte min, tutto 
cfò che avevo imparitto era qutl coso 
roit^ndo e chi^.p^ fofma <ii c/rcoJo, si 

lama 0. _ 
; Como aviei imprecato dì cuore a 

Cijdnio ed â Guti-̂ iyb.erg^ se in quel 
It̂ mpo avessi conosciuto nhneno di no 
n:e quei due ftiigeìli dell'unifìnitM... 

Però in manc(»nza di meglio, mi ven-
dlcavo osiiuondomi a conservare gelo-
somcri(e la mia crassa ignor:inza. 

11 risultato negativo di tutti gli sforzi 
di dou Alvaro nop va|st^^ far ciimbiare 
di proposito |a signora Inanità la quale 
aveva presa sul Éerìo la mia vocazione 
per^Iy isgde;t/i S, P*etro-

Infatii svegliandomi un bel mattino, 
vidi unitìoatume dì chierico al posto 
dpi miei solili veslitìDÌ, 

Mi fu necessità indossarlo e il dome 
Slieo che mi aiutava — certo non senza 
iìU(3re io cuor suo dì quola curiosa 
metamorfosi ~ ripeteva che mi andava 
a meraviglia e che assomigliavo proprio 

Il giornale citato aggiunge: 
« Nella ipotesi, che vogliamo ero

dere assai lontana, che l'Italia do
vesse dare Uh corpo di spedizione, 
essa sarebbe in grado dì costituire 
a quello scopo, nel termine di quin
dici giorni, un esercito di lOO mila 
uomini^ anche, occorrendo» di 150 
mila, pp^fettamento armato e fornito 
dell'occorrente materiale da guerra. 

Sebbene adunque il nostro sistema 
militare, ordinato da recenti leggi, 
non abbia ancora raggiunto il suo 
completo sviluppo, é i provvedimenti" 
difensivi non sieuo del tutto ulti
mati, tuttavia possiamo affermare 
che nessun avvenimento può giun
gere a sorprenderci e,che ritalia è 
in grado di agire e di contribuire 
colla massima calma al manteni
mento delia pace.» 

. Il Naviglio di cut attualmente può 
disporre lo Stato si compone di,: 

14 Corazzate, delle quali G sono già 
armate e costituiscono la squadra 
permanente, del Mediterraneo, 4 sono 
pronte ad armarsi in 24 ore, 4 ri
chiedono qualche TÌparazione prima 
di prestare l'opera loro., 

. 7 Cannoniere, delle quali 3 sono 
fuqrj del Mediterraneo, 2 armate nel 
Mediterraneo e 2 pronte ad essere 
armate. 

9 Fregate o corvette in legno, 
delle quali 2 fuori del Mediterraneo 
3 armate in Italia, 2 pronte ad ar
marsi ia 24 ore e 2 idrante in bre
vissimo tempo, ' 

6 Avvisi, dei quali 3 armati, 1 
pronto in 24 ore e 2 pronti in qual
che tempo-

8 Trasporti, dei quali ì 3 più grandi 
armati, 1 in missione aìVestero e 2 
pronti ad armarsi, 

18 Legni minori, dei quali 1 al
l'estero, 14 pronti ad armarsi e 3 
armati nel Mediterraneo. 

L'armamento complessivo di que
ste RR. navi consta di 8115 uomini^ 
dei quali 632 sulle navi air estero 
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e 7483 su quelle che si tròvàuo nel 
Mediterraneo; e di 40O bocche da 
fuoco, delle quali 130 di potente ca
libro 0 360 dì un calibro minore. 

F ^ - ' w -M •VglU- 'J ! " ! 

ad uno di quelli angioletti che servono 
l'ultima messa a S. Andrea Avellino 
nel gran quadro di Ribeira che trovasi 
nella cauédrale di Madrid. 

Non sapfivo certamente allora chi 
fosse Ribeira, né volli conoscere mai 
la storia di S. Andrea, il patrono degli 
apoplèlieì, ma giudicai subito che la 
fantasia di un pittore dì tanta fama — 
cerne udivo ripetere — avrebbe pututo 
scegliere un soggetto migliore* 

Allorché mi guardai nello specchio ,̂ 
mi prese tide convulsione di risa die per 
poco Pepìllo — il domestico — non do
vette crederà chMo avessi dato di volta 
ul cervello. 

Egli è che mi trovavo così ridìcolo, 
cosi bT'utlo che perfino duravo fatica a 
riconoscerm'. 

Mi gettai sul lettìcciuoto e feci fare 
tante capriole a quegli abiti sacerdotuìì, 
che se monsignor vescovo di Valde-
muur(̂  avesse potuto assìstore a quello 
scijndalo, mi avrebbe certamente esor-
cÌ?-?-aio. per togliermi i diavoli dal corpo. 

Né la rou.niedia era finita, perchè 
mi si volle fare anche; l'afironto delia 
touaura. 

Ma tultb ciò non era forse la profit-
nazione di un'idea òhe per i crtìdtìplì 
dovrebbe essere sacrai», 
/ Che cesa poteva coniprendere questo 
fdfiéiìilìo disila saniiià dei mistèri» ai 
quali mi si voleva inizìiire?,,. 

Che rjìzza di religione era dunque 
quella di mia m:*dre, Bé per creare un 
neotìto della sua ft;de aveva bisogno 
dodo, stafiìie'e di tutta quella mascho 
rata?-:.; • 

Eppure la s gtiora marchesa Jaanìia 
crofitìilo proprio di aver dato un'anima 
a h.o Q quando mole presentai dinanzi 
in quella foggia curioBo, mi sorrise e 
per poco iitin mi accart'Z2ò, 

Quantf genitori non si rendono col-

Discorso dell'on. Hlessedaglja 

(Contìnuizinne e fine) 
Avrei di discorrere di qualche al

tro punto; ma io temo di avere di 
troppo già staiioata la Camera. (No' 
noi a dostra) Mi limiterò semplice
mente ad un punto particolare, ad 
una questione sollevata dall'onore
vole Pierantoni, o che riguarda il 
regolamento per gli esami dei pro
curatori e dei notai. Forse non è 
questa la parte meglio riuscita del 
regolamento; e qualche schiai^imento 
capisco che è uecossario. ' 

Per la legge del 25 luglio 1875, 
i notai devono avaro compiuti nel 
modi Htaljìlitì dalla legge e dai re
golamenti • della pubblica istruzióne 
ì corsi delle istituzioni di diritto ro
mano comparato col diritto patrio, 
dei Codice civile, o procedura civile, 
ecc. I procuratori, per là legga del-

' l '8 giugno 1874, devono provare di 
avere comj?!ùtl i corsi tì sostenuti 
gli esami stabiliti dalle disciplino 
universitarie per gli studi del diritto 
civile e penale, del diritto commei'-
ciale, ecc. Ora, il regolamento sta
bilisce un caso unico per i procura
tori e rrótài, di tre aniii, impónendo 
le seguenti materie: enciclopedia ed 
elementi'filosofici del diritto, istitu
zioni di diritto romano, di diritto 
civile e commerciale, procedura ci
vile, a diritto di procedura penale. 

Sembra un eccesso legale, sembra 
che siasi andati al di là della leggo; 
la legge si contenta di alcuni di que
sti corsii e se ne impongono di più. 
Poi'non 30 se si sia detto che il tempo 
di tra anni esagerato. Io reputò in
vece che siasi ancora nella legge. 

La legge dice che, i.notai'dovranno 
seguire un corso dì* diritto civiif. 

pevoli di simili errori, aiiai di diiu.ii 
delitti. 

Nei miei iunglii viaggi lio incontrato 
a migliaia sopraiuLlo in Fiància ed ÌQ Ita
lia, di questi poveri bartibìni ridoitlainln-
'noli di sogrlsLia. E i parenti se ne glo
riano ili avere un abatino nella famiglia, 
non dubitando che quel oziosetto non 
debba essere un giorno la loro fartuoa. 

Avrebbero potuto farne un buun pa
dre, un onftkto civiaclinò é irivécè tìon 
avranno nemmeno uti uomo. 

Là resposabiliià principale è quasi 
sempre dellâ  madre, e sarà sempre cosi 
perchè l'educazione della donus non è 
presa sui serio, pL̂ rchè non \^\ com
prende quanVa parte essa abbia a formare 
te generazioni* 

^È naturale; cĥ a cosa può fare la don
na nello stato ìit cui !a società ('ha' ri
dotta?.,. 0 di Satana» o di Dio; ecco 
l'azione che la rimane, e quando Salini 
.— che è artista e si compiace albellù — 
non vuol più sapere delie sue grinze, 
allora la donna pensa a! buon Dio, e 
d̂al bornotlfiro delle pr^ci ŝ Ûia cona 

prenderle, 0ni3ce pe^ offrirgli qfn̂ lcbfa 
olocausto umano» imitando presso a po
co gli amichi ifiolatri, e peggio ehà la 
morte dell'anima è ben p:ù terrìbile di 
quella del corpo., , . 

Ed eccomi prete, vale a dire una 
partfceìla in^nitesimale del cielo, jneccè 
il capriccio del signor marcliege FiUppo 
0 della signora marchesa JuaiiUa. v 

Affrontai eoa coraggio il sorriso sprez^ 
zante, il tacito motteggio di Juan e di 
Hodrigo, ma sentii prL.fón^am?'niàM'u-
miliazione quando mi presentai al co
spetto di Ines, • , ^ 
; Eppure quella buona fanciulli) mi guar 
dò stnza ridere. ' " • . 
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penale, 60C.J a tenore della logge fe 
dei regolamenti dòl Ministero della 
pubblica istruzione, Ora^ da t\uQt̂ tQ 
regolamento che cosa risulta? Risulta 
questo, che non si può accedore da
gli studenti ordinariai giurisprudenza 
ad un esame di diritto civile, se 
pv\ni;\ ttóu si sono supevatì \ Atte 
corsi d* enciclopedia e di istituzioni 
di diritto romano. E perchè? Perchè 
fiì ritiene che non si possa fare con 
profìtto un corso formale e compiuto 
m due anni, e coli'inconveniente so
lito di coraì biennali, che orasi co
mincia da una parte, oradalfatlra, di 
diritto civile od altre materie giuri
diche senza la necessaria preparazione, 
quella appunto che VÌGUO fornita dal-
r enciclopedia ed elementi flJosoficì 
del diritto e dalle istituzioni del dt^ 
ritto romano. Tanto più che nella 
legge è (tetto: \stvtu7.ioui di diritto 
romano comparato col patrio; e non 
perchè ciò sia nella legge' dtìl IS59' 
quella comparazione^ ma perchè il 
regolamento anteriore aveva intro-
dotttì la comparazione col divitto pa
trio, ed invece il regolamento Bob-
ghi l'abbandona, perclte Stima che 
il corso di enciclopedia del diritto 
e di elementi filosofici del diritto, 
-possa fornire una sufficiente prepa-
razione al corso di diritto. 

Dunque il concetto è questo: per 
ragione pedagogica e di rogolamenttf 
genora.Ie sì jjrescrive, oltre, alle ma-
Tcrie che sono indicate dalla legge, 
anche quelle che si riguardano come 
indisnonsabili alla preparazione per 
accedere al corso stesso. 

Il corso dura tre anni., E per \ 
^ notai, ai miei pae.^i, durava quattro 
anni e ci voleva la laurea. 

Ma la questione non è questa. Tre 
anni non sono troppi^ stando pure 
alla legge- 11 legislatore indicando i 
casi secondo i regolamenti id* allora, 
non ha forse contato gli anni e non 
si è accorto che ne aveva imposti 
(quattro. ^ 

- Diffatti, se noi applichiamo il re-
golflirtento. anteriore, Je istituzioni* 
del, diritto romano cadono noi primo 
anno,, il diritto civile è triennale 
uno; e tre fanno quattro, Invece ora 

" se ne impor;*eljbero tre, Ma forse 
i;he quelle materie non si potrebbero 
fìaaurirQ in soli due anni? Sl,.certo;r, 
mà^ bisognerebbe costituire dei corsi 

. specmli, f̂ ppW^̂  per ìi notai e prò-
' cnratorii Sarebbe forse il sistema 

migliore, come era anche in, qualuRr, 
'qiie Universitì\, ma ò questiono di 
bilancio: e per conseguenza 6.n,o a 
che non sì hanno i mezzi, e non si 
adotta un sistema diverso; parve che 

'.il migliore^ entro i limiti della legge^ 
pòfèsse essere quello che venne pre
scritto deir articolo 18 dell' attuale 
regolamento. 

Io. non ho altro da soggiungere, 
e riassumo brevemente il mio dire, 

A me sembra realmente che con 
questi nuovi regolamenti si sia siati 
nei limiti prescritti dalla legge e non 

. yiasi punto violentato lo spirito della 
legge stessa* 

Credo di avere dimostrato che la 
FacoltA di diritto non si è punto in
debolita d^ q.upHo che èva; che qutji 
corsi i quali furono variati nel loro 
assetto, lo furono per ragioni di 
scienza, uè si può 
stata una rovina o 
delle istituzioni-

\Mi pare che sì sia fatto anche 
qualche cosa di più che restare sem-̂  
plìcemente nei lìmiti della legge/To 
aono persuaso che, con questi pro
grammi alla manOj sapendo a che 
punto si ^trova oggi la coltura scien
tifica, si possa pur fare una figura 
passabile, e credo ohe qui dentro ci 
sia qualche cosa di più di quello 
che e' era nei programmi antecedenti, 
per la sóla ragione che ogni anno 
ohe passa à un fatto dì più. ai dà 
nella scienza e basta tenerne conto. 

Aggiungo che per massima, io sono 
persuaso che dobbiamo riguardare la 
legge deÌ'Ì859 come il nostro palla
dio, ed in questa, e presso a termine 
del mio troppo lungo discorso, mi 
fa vivamente piacere di essere d'accor
do pienamente coir onorevole Span-
tigati," 

La legge del 1859 è» nel suo com
plesso, una legge eccellente. Il pro
gramma della facotà giuridica era 
un programma largo ed un uomo 
competentissimo, lo Stein ce ne h.a, 
data pubblica lode in Germania. 

Io credo anche che quanto sì è 
fatto per allontanarsi dalla legge del 
1859 sia riuscito male. -

La legge del 1802 per me rappre-
senta un regresso; ò il regolamento 
universitario che porta if norne del
l'onorevole Bonghi mi rappresenta 
invece un progresso; e devo anche 
dire in favore dell'onorevole Bonghi 
che in conseguenza di quella legge 
che, lo Autorizza di toccare agli esami 
e alle Commissioni esaminatrici, a-
•V0va U debito di ritornare sopra i 
regolamenti, perchè mutando gli e-
siimi doveva mutare anche riassetto 
dei corsi. 

^^ 

Egli non ha fatto cho adempioro 
ad un debito che gli era imposto 

Ma s\ può diro anche qualche a\tra 
cosa. Finora non abbiamo parlato 
che del materiale dell'insegnamento, 
cioè del bagaglio pedagogico; ma c'è 
anche lo spirito, e l'onorevole Bon
ghi aveva avuto occasiono dì profes
sare le sue idee di libertà in que
st'aula ed al Sonato. 

Forse non ha potuto fare tutto 
quello che ora nel auo intendimeató. 
l a incontrato anohe lui, si alacre 
al fare e pronto al volere, ha incon
trato anche lui i suoi ostacoli, 

È impossibile che egli, l'onorevole 
Bonghi, non ami la libertà e non 
ne apprezzi gli effètti; è impossibile, 
dico, che non Tami anche per solo 
istinto di form. Appunto nella lotta, 
nella concorrenza libera, si vide to
sto da qual parte è Tatleta. (S^nsa-
zione) 

Pioranionu Domando la parola, 
MessedayUa. Ora, i nuovi regola-

raenti, se lioii in totale, almeno iinò 
ad un certo punto, contengono T at 
tuazìone di questi principii di libertà. 

Per esempio, si potrà fare meglio 
ancora pel sistema dì esami; ma è 
certo che ai h guadiignato sul me
todo precedente. Sono, assai ridotti 
di numero, saranno più ?ieri, cpnsen-. 
tono più libertà agli studenti di re
golare^ i loro corsi. 

.Tutto compreso adunque^io credo 
che.ronorevole Bonghi co^up i re
golamenti abbia fatto opera buona, 
e. credo non gli gip possa negare Tap-
provaz-ione, aia dal puuto di. vista-
di costituzionalità, sia dal p,^nt0: di 
vista scientifico, (Benissimo Bravo ! 
a desila) 
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NOTIZIE ITALIANE 

dirfì che ci sia 
un vero danno 

ROMA, 5. ^ La Gazzetta d'Ita
lia coutieno U negu&nU iRotizie: 

Corre voce che 5 siano i ministri 
contrari ad ogni idea di riscatto delle 
ferrovie anche còlle .modificazioni 
chieste al barone Rotscblld, e 1 soli 
vi siano favorevoli. Depretìa fa molti 
sforzi per ottenere la màggiorani^a 
dei suoi ministri. 

Non si crede alla voce che il mi-
nisteto abbia chiesto al barowè Rot-
schild e che (jnesti abbia accordato 
una proroga alla convenzione di Ba
silea, Si sa che è il governo austro
ungarico non vuole proroga alcuna, 

-T- Le notizie che il Diritto aveva 
nel suo numero Idi domenica sulle 
nostre forze di terra e dì mare fu
rono pubblicate in seguito ad una 
deliberazione presa in Consìglio dei 
ministri, . ^ 

Tale officiosa pubblicazione, in que
sti mojflfìixti, ha sorpreso assai e se 
ne fecero molti commenti, 

— Sappiamo che a\cuni giornalisti 
,di, sinistra hanno fatto pervenire ai 
ministro Nicotera del]e vive proteste 
contro Tabuso di, sequestro dei te
legrammi per r interno, 

MILANO, 5. — La Cassa di BÌÌ-
^paymip in occasione delle feste, dello 
Statuto, ha elargito la somma di 
L, 100,600 agristituti pii di Milano e 
della Lombardia ed anche a qvialcKe 
altro nelle altre provincie,..Aì rico
veri di mendicità ha dato L. 50 mila, 

— II Principe Umberto é la Prin-
cijiessa Margherita partiranno ,.da 
tloma il 9 corrente, arrivando ìt 10 
successivo a Milano dove si tratter
ranno fino al tempo del loro viaggio 
a Pietroburgo. 

GENOVA, 4, — Uouorsvole mi^ 
nistro dei lavori pubblici ha diretto 
la seguente lettera al deputato ba
rone Andrea Podestà ; 

Egregio Dej)uiato ed Amico, 
Mi è ben noto il bisogno e la ur

genza dì addivenire con tutta solle
citudine alla ricostruzione del tratto 
della strada nazionale da Genova a 
Piacenza per Bobbio, compreso fra 
Cavassolo e Schiena d'Asino in pro
vincia di Genova, pel quale abbiamo 
già in pronto il progetto regolar
mente approvato, . 

Trattasi di una spesa di 150 mila 
lire che ho fatta comprendere in un 
progetto di legge, che sto per pre
sentare alla Camera elettiva-. '-

Spero che questo progetto sarà 
votato prima che ai proroghi la Ses
sione; ed allora potrò fra breve di-
sporre grincanti^ per T appello dei 
lavori, * 

Sono quindi ben lietQ. potervi por
gere questo riscontro, e protestarmi 

tutto vostro Aff. 
G. ZANARDELLI 

Roma, maggio 1876. 
{Gazz, di Genova) 

SANT'AGATA BOLOGNESE, 4,— 
Oggi ebbe luogo rinaugurazionó del 
pouta, di Chiatta fra Revere ed O^ti-
glia-

FRAl^ClA, 3. — Laàiscussione su 
la legge per il conferimento dei gradi 
universi tarli, dice il f. dei.Débats, 
é cominciata alla Camera fìei depu-
liati con due discorsi, i quali certa' 
mento hanno molto più compromesso 
che servito la causd In favore della 
quale sqno stati pronunziati, Paolo 
GraniSì'Jdi Cassagnac e Castellane 
sono stati i campioni del partito bo
napartista e della destra che apri
rono ir.fuoGO; ma sventura a qiiel-
r esercito che'sceglie per avangudr-^ 
dia uomini cosi avventati cosi inda-
paci di moderare r ardore-di un. co
raggio violento ed ìrreflessivo !• 

Dove occorreva prudenza, abilità 
e sangue freddo e§ai hanno adope^ 
rata la foga dì uno spiritò mal re
golato e d'un temperamento che non 
può contenersi. Invece di trattare 
con moderazione un problema circa 
al quale ii più piccolo errore solleva 
le più ardenti passioni, easi si sono 
gettati a corpo fitto nell' ardente 
lotta, tiella quale saranno sicura
mente vinti. 

I loro attacchi parziali, ingiusti, 
spesso calvLWuioai couUo V Ui^i^evsvti 
provocheranno una risposta troppo 
facile e vittoriosa. 

SPAGNA, 2. -^ La flotta spagnuo-
la, salvo le navi da guei^ra che in
crociano ne^le, acque, fleUa Bìscaglìa 
e in quelle' di Cuba, ha ricevuto qr-: 
dine dì raggiungere la flotta inglese 
nel Mediterraneo.' •» = 

^ SVtèZERA. 5> - - Un grande fatto 
si .compie oggi nella Svìzzera. ^ J-

Già mesi addietro ì cattolici chie
sero al. Consiglio fedei;ale,il permesso 
di nominare un véscovo nazionale 
indipendente fial Vaticano, g)à pi! in-i 
te'nil'j, Il Consiglio federale'rispose;' 
che la costituzipiie sviz^éj^à non s'op
pone alla nomina d' un vescovo na-

l-e c'si sono sovente eccéssivamenlo 
lunghi, i 

Perciò d sottoscrìilo volendo prevenire 
per quanto è in lui il d'anno eha deriva 
&l pubblico erjirloi h preghiera a tuiti 

funzloiiiirii dipendenti da {jUMta 4(%^ 

" ì -I ' / - ^h 

i 

passibile, li nunis^ii dM (e'pB;r;imml a 
spedirai, e quello ideile parpl ,̂ olle ii 
compongono. ': 
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tPiove di Sacco.^ì 
Tornate Gonsigliarì 19 e 2G mag

gio, presenti il Pro-Sindaco e 16 
consigVicri nolia L o \\ noUa IL 

Sono da biasimarsi gli assenti sen
za giustifioagione. 

Pacata fu la discussione del primo 
aggetto all'ordine del giorno e si 
votò il regolamento d'igiene lieve-
mante modificato. Secondo,' volendo 
il:consigliere Y-, evitare il disgusto 
ai soiferentì nervosismo {neo termi-
ne metiioo in fTùQre%io) de\h\ \ i sU 
(iéi defunti trasportati al cimitero di 
giorno, prop'oae che ^^Ì recassero di 
nottej'come i morti por contagio) mo* 
dificandal;articolo relativo di polizia 
mortuaria, Senonchè opponevansi 
l'assessore dott. C, e il cav. dott, P . 
osservando, che eccetto i primi cri-
'stiàni e hltre tribù perseguitate'ce-; 
Icbranti i loro funerali di notte, o^ 
gni na^ionei lì ' celebra , di giorno, 
coniQ lo^ furono,non,è guari quelli 
di Manzoni^ Tommaseo, Gino Cappo
ni, fìuffalini, A, Cittadella Vigodar-
zeré^ O^^Lfìohi e Ro'ssfni a Parigina 
tacere di altri benemeriti dell'indi-
pendenza^ italiana. Di più aggiunse 
il secondo: tale publjlica vista invi-

, 1,, i - 1 1 . - ta a raccoglimento gli astanti a suf-
zionale, per c ^ è^cow^^^ gU ^^U^U di vvua pWto.a 

generale in Soletta per oggi o. .„^^AA • . . ,. node 
GERMANIA, 3- — Dopo avere ap

provato in terza lettura il progetto, 
di legge sull' ordinamento munici
pale delle città (^S^(^<«qr''l̂ ul,lg'iJa^^^e 
sei antiche provincié'VIi Prussia,' là 
Camera dei deputati g'è aggiornata-
per le' feste di Pentecoste. Intanto' 
la nomina dell' Hoffmann ,^ .presi
dente della Cant-eilevia ìTnp'evmle 5a 
Hvivore là voce del prossìmo^^rj^ti^p, 
del ministro delle finanze. Si dice 
che l'armonia tra il Chamhausen e 
il principe Bismark sia rotta e.che 
la loro convivenza .non possa piii.du-
rare senza dar'lubgd a dissensi ed 
attriti. ", • - '. ^ 

A U S T R I A - U N G I I E R Ì A , 3, — Sap̂ ^ 
piamo^ dice la Bilancia^ che dal mi
nistero delia guerra veni).ers.,^ica'' 
mate istruzioni ai comandi di bri
gata e di reggimento in D^'niazia e 
ai confini croato-slavoni* di. tenersi 
proftti a q\xaluuqae ,e,veatvLaUtà,.e di 
prendere le disposizioni preventive 
per un' entrata in qarapagna, spe
cialmente per ciò che riguarda i 
mezzi di trasporto e le ambulap?;e-
Questi oràiuì atai*eh%&ro in coìvlvad-
dizione con le dichiarazioni negative 
fatte al conte Andrassy circa un in-
tervento armato dell' Auatria-Uu; 

• n -

gheria. 
Venne dato ordine, a quanto si 

^^^Ìoura,la parecchie navi da guerra, 
tra chi due cora;:zate, di recarsi in 
Dalmazia- e più particolarmente alle 
Bocche di Cattare, 
' r— Scrivevano da Spalato : 

Il passaggio di agenti russi da e 
per il Montenegro da qualche giorno 
sì è fatto attivissimo. 

Ogni piroscafo del Lloyd ne cotir 
duce Mègli altri,^ Queste |poregrina-
zioni legittimano la credenza che le 
cose orienlali si avvicinino a una 
soluzione violenta e impreveduta, 

RUSSIA, 1, — È completamente 
inesatto che il gerierale TcharnajefF 
abbia ottenuto il consenso dello czar. 
Dopo la notizia della sua entrata.in 
servìzio n^\ia Sorh>a/an orarne rai-
riisteriale lo ha privato della pen-^ 
sione di cui fruiva come generalo in ' 
disponibilità 

TUi;iCHIA, 2. — Sì ha da Costan
tinopoli: • . 

I bastimenti degli Stati occiden
tali sono pavesati a festa: il giut}Uo 
della popolazione continua a mani-
fea^avsL Si speva che vtìvvi i^o. hveve 
promulgata una costituzione in con
formità alle idee espresse nel pro
clama del sultano. * 

prece. 
Dopo le quali' osservazioni appro -

vossi immutato il regolamento. Ter/o, 
passò la lista: elettorale politica. 
Quarto, fu approvato il conto ammi
nistrativo reso dalla Giunta coU'at-
tivb di L, 255 mila, salvo errore,i 
passivo 243 mila, cìvanzo L, l2 mila, 
da cui prelevate L. 6800 per spese 
imnreviste pei. lavori idraulici del 
Fiumicello, resta un civanzo di HOOO 
Lire 'cifca. Quinto, del pari, votossi 
il conto finanziario 1875, Sesto, ani* 
messo Ul mantenimento di due po
lveri impotenti nel ricovero di Pa
dova, fu; negato ogni compenso al 
portalettere di Piove^ ad onta che 
il càv. '/dott, P. lo propugnasse in 
veU^-iofte w vautaggi, dftl couvuvercio 
e deì'privàti. 

Nella seconda tornata 26 corr, che 
non fu cosi ordinata conié la prima 
malgrado î  richiami,del Sindaco e 
più voci ài voti\ esposta daìla Giunta 
la spesa maggiore di L, 6800 oltre 
le L. 10 mila già stanziate, fuvyi un 
profluvio di parole prò e controffra 
i consiglieri dott. C. a^^sessore, dott, 
P. membro della concussione, P.;V. 
e cav. dott, R. /balenante fra biasi-
mo e la lode); i quali parlarono tante 
volte che non fu possibile contarle. 
Poche timide parole disse il aig, G, G, 
sulla necessità di rischiarare i conti, 
senza far onta agli onesti membri 
della Commissione. A' ciò aggiunse 
il cav, dott. P. qualmente a fatti 
oovwpiwti. doveasi la Bawatovia, tua 
che-però qualche somma potaasì ri
sparmiare a detta,di tecnici esperti, 
poiché ruinò un pìccolo arco che 
schiacciò un tubo sottoposto e fu 
daopo Rifarlo coU' aggiunta à' un se -
condo; di più che un solo sifone dì 
40 centimetri di diametro pbtèva 
bastare. Awardata fa troppo la prò -
fezia del dott C, che la spesa riu
scirebbe del lutto inutile a colla 
Giunt,a i signori V. e R. non assen^ 
tirpno che come, voleva il dott. P-
si cliiedesse air autorità T immediata 
investitura delT acqua, la quale si fa
rebbe, dopo le prove dì fatto, nel 
settembre p, v. Infine accordaronsi 
L. 350 per racquisto'd 'un piano
forte pel corpo Filarmonico e si 
sciolse la seduta. 
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ATTI UFFICIALI 

MINISTERO 

ISTRUSIOl^TE PUBBLICA 
t ; 

11 Ministero dt̂ i Lavori Pubblici ha 
! 

faUo riUivartì al sQt'.QSCCiLtQ ctie U nu
mero dei telegrammi spediti dai fuî ẑ o-
nari governativi è anialo sempre c'U' 
Hieniando dal 1872 in poi, e che ino!-

ConiEit42m»iuiKÌtfMic, — Quan
to pili il tempo lontana, quanto pid 
gli avvenimenti BÌ aggravano, tanto 
piìl vivamente gV Italiani^ sentono 
la mancanza di queir uomo, della 
cui morte oggi ricorre il quindicesimo 
e triste anniversario. 

4 

:̂ Com'^fiuipr^zioue ftiuosta t 11 6 giu
gno 1861 r Italia perdeva il rfuo gran
di''UORIO di,Stato in CAMILLO CAVOUR, 
in colui, che ispirando i suoi atti, 

uando all'audacia, quando alla pr.u-
enT.o., aarapre ÌIV p\(x i[\uvo patrioti-

smo, sapientemente ci condusse a li
bertà e ad unità di nazione. 

Nei dlfflciU tempi che corrono, in 

questa vicenda tumultuosa , di uo-
tìilni ó di partiti, non sapremmo fare 
pel \\ nostro paese miglior voto jdi 
•questo; che quanti amano l ' I ta l ia , 
e sono chiamati a servirla corchino 
le loro Ispirazioni a Santena, ' sulla 
tomba di CAMU^LO CAVOUU. 

O t l p a t d i l B C n t i presso il Trlbu^ 
naie Correzionale di Padova* 

li 

7 giugno. Qopjtro Cingano Abbpn-
dio per ferimento, dif. avv. Poggiato. 

O H | ^ I V I I » MH'iHfio. — In rela
zione all'avviso del Comitato in data 
16 maggio a, e. ricordiamo alle fa
miglia di fanciulli, i quali aspirano 
alla cura balneare marina, che la 
Commissione per la scelta si racco
glierà nji giorni 6, 7, 8 del florr. 
dalle ore 10 an t al mez/.odl al Mu-
nicipiOt e precisamente neirulHcio del 
medico Municìpule. l fanciulli aspi
ranti devono presentarsi muniti del 
certificato dei modici condotti del ri
spettivo circondario, 

a i c i i e l i e e i i K a . — La ^Gongre-
a:£Ìone di Carità ci partecipa che 
'ora compianto coram. Nicola Dot-

tàcin già tanto benemerito della città 
nòstra e de'suoi pòveri ha voluto, 
beneiicare questi ultimi anche in 
moi'te àiSporiendó fra altro di L,2500 
a favore della Congregazione mede 
sima. Le benedizioni del povero non 
ai scompagneranno dal suo nome. 

Sa4i^n//«]iio C o o i i e r a t i v t ì . 
— arrotare. 

La generosità di parecchi nqstri 
concittadini salvò dal certo naufra
gio ili Magazzino Cooperativo. Con-, 
vinti deWa uUlità cheqvlesta isUtu-' 
zione, procurò al paese ' tutto,.:§e 
non ài suoi soci, particolarmente nei 
tóólnenti del rincaro^ dei viveri, e, 
di quello che in si nidi casi essa po^ 
tra, ancorai arrecare ; •- convinti che. 
ove non esistano e non abbiano acqui-' 
stato salde radici non è in quei mo-
mentrfaCile fondare tali istituzioni, 
essi rontìoraóro colla sottoscrizione 
di nuove azioni interamente saldate 
a sanare il disavanzo con cui chiude-, 
vasi la vecchia amministrazione ; e 
concorsero inoltre a dar vita alla, 
nuova, prestando presso la Banca 
Mutua una garanzia fino alla con
correnza dì It. L. 18,000 col solo 
vincolo chft riinaoga sciolto ogni 
obbligo loro, quando sia consunto 
u)> tetzcj di questa aop^y^a. , 

I sottoscrìiti neiraccettare di for
mar parte della nuova amministra
zione non si nascosero le difficoltà di 
ogni genere alle quali andavano in
contro, per jnenteueie in vita e far 
prosperare il Magazzeno Cooperativo. 

Né essi vengono qui baldapzo^i a 
dirvi„ si,, 0 signori, abbiamo studiato 
ciò che si deve fare o riustìirénio, 
Hen lungi da ciò essi anzi vi dicov, 
no : abbiamo davanti un gravissi
mo problema, irto d" ogni genero di, 
difficoltà ;' chiamati dal voto, dei soci 
a reggi^re questa a'Àenda, nob.ci^ ri--
flutianio di fare le ^nostre prove. 

Studléremole conWversie ch'ebbe 
a superare la vecchia amministra
zione, sperando di trarne ammae
stramento ; ma sopratutto ìiiremo 
noi stessi delle esperienze, e franca
mente ve ne esporremo ì risultati. 

Ma per riuscire qualche cosa dob-
biat^q'" chiederà anche a voi : ciò che 
in primo luogo ci abbisogna è quello 
che occorre ad, ogni esercizio per 
reggersi ; che cioè i! tocco giornaliero, 
sia tale non solo da coprire lo spe
cie, rea da risultarne uu giusto e 
conveniente guadagno, tanto da la
sciarci sperare di poter un' giorno 
rimunerare ed azionisti ed acquiron-
iti,. tenendoci inoltro al coperto dalle' 
eventuali perdite, Noi non veudiamq 
già oggetti di Iqsso, ma oggetti dî  
prima necessità; tali che dai più po
vero al più ricco, tutti devono con-

.,Éjumarne, Rivolgetevi dunque ai no
stri negozi ed alimentate col vostro 
concorso il nostro sodalizio. Questo 
è ciò che por ora domandiamo da 
voi. 

Che vi offriremo tu cambio? 
Noi non vi promettiamo ciò che 

non potremmo mantenere, ma pren
diamo impegno che troverete generi 
dì prima qualità; che come è dovere 
d'ogni onesto esercente vi saranno 
venduti a giusto peso ; e che anche 
i prezzi, pur seguendo come è ìndi-
spensabile le oscillazioni del merca
to, saranno mantenuti, per quanto 
aia.possibile, modici, li se, come spe
riamo, risponderete al nostro ap
pello, sarà già questo un gran fat
tore di prosperità per la nostra isti
tuzione. 

al ^uomo, flueìlo a S/S^fla, e ria
priremo quello in Borgo bianco, salvo 
chiudere quelli che non corriapon* 
dessero, od aprirfle di nuovi In al
tre loiilità, . 

Per rìsponclora allo scopo prìnci* 
pale della istltuziotte, ma evitare nello 
stosso tempo una troppo pericolosa 
eatenaiope, venderemo per ora patttt 
bianco e misto, farina bianca e gial
la, riso, paste e lefUmì secchi; sor
vegliando i pre/.rA degli altri generi 
di prima necessità, per farne all'uopt^ 
soggetto di proposte e deliberazioni 
del Consiglio, . 

Dovendo, e volendo tentare dì raf
forzare, por quanto sta in noi, Tesi-
guo capitale sociale; rimetteremo a 
tempi migliori la distribuzione di di
videndi ai ad azionisti che ad ac
quirenti. 

Corcammo di sistemare Taraminì-
strazione in inodo, da renderci con--
tq quasi giorrialmente dei risultati 
ottenuti; ma non credemmo che il 
desinare mdla spesa per tale titolo,-
potesse giovare alla istituzione. JL 
Commissioni acolte nel seno d^r Con
siglio, fu demandato speciale incarico 
di sopraintendervi e di sorvegliara 
i vavii negoziì. 

Fissammo un periodo di, prova 

i 

a. 
tutto AgostOi e se accadrà che s'in
comincino ad avere utili risultati^ 
ricorreremo a vpi per interessarvi. 
Aon solò .a continuare ad essom 
nostri acquìren^ti; ma' .a divenire 
azionisti; 6 se lo siete ad accre-
sòere il numero delle vostre azio^ii» 
incrementando cosi il capitale socialò. 

Ma se non abbiamo ora il corag
gio di chiedervi la soscrizione ai 
nuove azioni, non potremo venir 
meno al dover nostro di; usare ogni 
mezzo per incassare ciò che oì è'do-
^vuto da soci morosi, e non possia
mo nemmeno dubitare che nessuno 
ai rilìuterà di ottemperare agli oh-
blighi assunti e chiaramente espressi 
fii-a dallo Statuto, , che da d^lilì^ra-
zione sociale. 

Ed ora che vi abbiamo esposte la 
nostre idee, altro non ci ; resta che 
mettervi aott'occhio lo ^.^to socifllo 
quale ci venne consegnato. Esso non' 
deve scoraggiarvi, nia anzi eccitarvi 
a fare tutto il possibile per risan-
guarne l'eaausta finanza. Noi nqa 
mancheremo di metterci tutta la no
stra buona volontà; Voi sorreggeteci 
col consiglio e colVopra; e se tutti 
d i r e m o davVarb, speriamo non 'sia 
lontano il giorno, in cui potremo dire 
f̂liamo riusciti- ^ 

L'apertura dei negozi ricóstt-
tutti, avrà htògb col giorno lÙgiìì-
gno corrente. 

Stato sociale al 12 maggio 1876. 
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Lo stato llnanzìario a cui essa era 
ridotta e ohe potrete rilevare dalla 
situazione qui unita, non gra tale 
da permetterci lunghi irfdugìV, Ogni 
giorno di vita stentata come quella^ 
condotta negli ultimi tempi, è una 
perdita giornaliera. ^Siamo quindi ve-

'nuti nella deliberazione di stabilire 
alcune massime che qui brevonionte 
ĵXi esponiamo, e di porci all'opra. 

Per esaminare, noi stessi in quali 
località convoEigano meglio i vendir 
tori, conserviamo per ora il negozio 

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Dondi DairOrologìo J. A. consigliera 
Laudo Antonio id. 
Ferretto G. A. id-
Massenz Antonio ^ ìd. 
Morelli Alberto vice-presidente 
Sacchetto Andrea ^ ^ìd. . 
Salmin Lui'^i conalgliere 
Toffulati Giuseppe presidente 
Trieste Maso consigliere 
Valerj Gìov. Batt. ìd. 
Veronese Luigi id.. 

CENSORI 

Faccanoni Alessandro 
Salvioni Giacbmo 
Vason Cario. 

r 
' t • • ' 

(Anar4l)«^ W a f t l t t r l e . — L a 
divisa delle Guardie Daziarie Comu* 
naliiha subito ultimamente qualcha 
modiflr-azione, per cui fu resa più. 
decente, piii gradevole airocchio.^ 

Le distinzioni dei gradì sono piìi 
appariscenti, e il colletto della tu* 
,qioa rovesciato riesce molto pih co-
imoilo ed anche piti igienico per ohi* 
;la porta. ?a inoltre buona cosa, nol-
•r interesse dpi servizio, quella,di ^p^ 
plìcare al colletto stesso il numero 
di matricola delle Guardie, servendo 
ai nectìssarii riscontri nello conte
stazioni di servizio^ e in caso di' 
luancanze. 
[ Sappiamo che Tonar, nostro Sin* 
daco t'iti veduto r(aUro giorno uà 
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^ctrappollp delle Guardie colla nuova 
!̂ <divifla, 0 che ne rìiwase BoddisfattO. 

^Benché questa riforma non aia delle 
|)iu importanti, tuttavia siccome si 
rendeva ormai necessaria, la Dire
zione merita lode por averla attuata. 

n a i e , -- La Presidenza dell'Asso-
'Ciazióne costituzionale ha diramato 

'•• -ai soci il seguente invito; 
Padova, 4 giugno 1878, 

V- S. è pregata di intervenire al-
*' ì- adunanza deir Associazione che 

avrà luògo la sera di giovedì 8 cor
rente, alle ore 8, nella aala del pa
lazzo Boiani in Borgo Sctìiavin.per 
delìborartì sul seguente ordine del 
:gìorno; 

1 Nomina del Comitato elettorale-
£. delazione su una domanda di 

22 soci, concernente la variazione 
della circoscrizione del I e II col
legio elettorale di Padova. 

l*aHtl4*QeHa. — t a Via del̂  
rUnivGrfiiti\ si è accresciuta di un 

. Ì3el negoziò Hìtuato air angolo delle 
beccherìe, ed aperto ieri sera, : !• 

E;il nego/Jo di pasticceria e bo|;-
tiglieria dei fratelli Vianetlo, i quali 

- con uno spìrito d* intraprendenza a 
di coraggio, che veramente li onora»: 
raggiunsero in questa specialìt^'t quan
to a ì̂  può vedere di meglio nelle rio-: 
atre città principali ed, anche al-^ 

'• Vestivo. -̂  : 
Premiati con diplora: e medaglie 

in varie Esposizióni, i fratelli Via-
nello non si sono mai arrestati ai 
progressi ottenuti nell'industria delle 
confetture , ma cercarono sempre 
nuovi perfezionamenti, proparando 
da so medesimi, e quindi emancipan
dosi Ha estranea importazione/tutti 
gli accessorj di quest'arte; la quale 

^ se nĉ n occupa il primo posto nella 
soal&MlelIe arti, ha però anch'^essa 
il suo mento, soddisfa principalmente 
l'occhio ed il gusto delle classi a-
giate, e concorra, nell'atto atesso al-
rornamento delle loro tayole, delle 
cene, dei 'rinfreschi. '• 

Noi (5l epngratuliamo coi fratelli 
ViaiiQllo anche por l'eleganza e per 
3a btilla disposizionB del loro nego
zio, dinanzi al quale si fermavano 
ieri sera tutti i passanti ; ed.augu
riamo a quei bravi industriali la for
tuna che si met-itatio. -

« 

N 
^H 

nato nel 1805 da modesti' genitori 
•venne, fatto da esai^^ladolescente, edu
care, ed appena adulto sì trovò in 
dovere di provvedere al suo qua! 

•fosse avvenire mettendosi alle di-
pendenze di una distinta casa in
glese'idi commercio, dhe tutt" ora 
stanzia a Venezia. 

Da quella, assistito e giovato fece 
giovane ancora, rapidissimi progressi 
ed a modo che ottenutala piena con
fidenza d'uno dei soci di quolhacasa 
potò in seguito darsi per proprio 
conto liberamente al commarcio e 
riuscirvi in esso splendidamente. ' " • 

Da^'ìiatura dotato di mente per
spicacissima apprese da so solo le 
principali lingue straniere ;'via^ffiò 
por causa del suo commercio e per 
istruzione diverse volte l'Italia e 
quasi intera l 'Europa riducendosi 
infine a Ineste dove, colia sUa ope
rosità, colla sua onestà e col sapere 
lece ricca fortuna. 

Colto, educato, gentile, era amato 
;e rispettato da tutti, e quando le 
pubbliche gestioni di quella città, 
ifl sue industrie, il suo commercio 
ebbero a chiederglielo di rappresen-
tan:ie, egli a tutte con attività ed 
assiduità meravigliosa, saggio e di-
suitereasato vi corrispose per'modo 
ohe ne ebbe gratitadiue ed onorift-

-ceqze. " 

Col proprio ingegno si fabbricò a 
Tneste una villa apprezzata da tutti 
o fornita fra la altre belle cose di 
•un cosi ricco, variato ed ameno giar
dino^ che r. arcidttoa Massimiliano 
godeva visitarlo spesso, e tanta sti
mâ  e considerazione sentiva per Boi-
tacin. che volle onorarlo del pre
zioso titolo d' amico, lo ammise in 
sua casa di Miramar^ e sì ricordò 
•di lui con doni ed onori anche quando 
imperatore del Messico diede per la 
corona la vita. 

A Trieste nei difficili tempi poli
tici del quarant'otto seppe il Boi-., 

•taci-n cosi (^ontenersi che a favore 
de' suoi connazionali si fece valere 
presso l'austriaco governo (ranco ed 
òìieato senza,.raai, deviare da suoi do
veri dt perfetto italiano. — 

•Italia redenta, non trovò, d,i. poter 
riraanerai soprasuolo che Iq straniero 
occupava ecorseal^adova prendendo 
Ili essa dimora ne\ ,me9ì nei^qualiril, 

•viaggiare gli tornava difficile: a Pa-
' ^'^'^^./.^^Pqft'^f^V^'^.rispettava perchè 
^predilesse e protosse suo padre.*' 

Amante d.'gli studi o dell'arti s'in
namorò sopi-atutto delle nuitiiàrhiiti-

•che; raccolse varie e prezioso mo

nete e formò Con èsse una ricchis
sima collezione ohe uni ad un -mej 
dagìiero cospicuo. \ 

Mecenate della pittura e della scul* 
tura allogò ed acquistò quadri e sta
tue d'autori celebri dei giorni nostri t 
e perchè tutta quijsta raccolta prezìo-
sìsElima, lunga ed aiAtorevole vita vi* 
vesso.diquesta nefeceofforta alla città 
in cui viveva onde volesse nel suo 
seno albergarvi un Museo che por-* 
tasee 0 mantenesse il suo nome. 

Padova oltremodo allora ricpuo-^ 
"ficente accettò di grato animo l'of
ferta; onorò Nicola Boltacin della 
cittJi'dinan^ia; volle scolpito da inair 
%m artista 11 suo busto, e gli pro
mise una e due volte colle più au
torevoli sacrosante espressioni, di 
conservare quella sua istituzione, non 
solo, ma di farla progredire pufi 
sempre. / / ,; 

l^Bf^ola I S o t J a H n beneflcen-
tissijno godeva nnl segreto del suo 
cuore di soccorrere; a molti che a 
lui ricorrevano; di poter ,.far parte 
della sua fortuna, òhe efe'be a co*; 
stargli fatiche, con chi pur fatiran-| 
do non fu in loro di procurarsela, 1 

Corteggiato da molti, rispettò tutti! 
ma cercò amici fra quelli che aU(»| 
sue ^domande francamente e retta
mente sapevano rispondergli, i 

Angustiato in sua vita da qualchet 
fisica.flolferenza seppe sopportarla da' 
uomo ; e per aver vita, tua sana, mai 
utile* ina fiorente non glj:fece^paura] 
di sfidare la morte. ' ^ ' I 

Colpito a questi giorni da fatalis-' 
Simo morbo si sottomise con tale 
coraggio a. chirùrgica operazione, 
che Telioenitìute riusciia, era da ri-
promettei^sila sua gdarigione, quan
do soprafatto da una crisi violenta 
non trovò Ièna da sopportarla e fra 
1Q braccia della sua flileltissìma fi
glia, di suo genero é de'suoi amici, 
benedetto da Dio, la notte del tre 
corrente spirava. 

Col suo testamento volle dare un 
ricordo a tutti ì suo) caH ed ai po
veri sopra tutti, perchè fu onesto, 
coscienzioso e giusto sexnpi'6,'in vita 
ed in morto- -

Da chi lo conobbe questa breve 
storia di luì che non altroché il cuore 
mi pose Slilla penna sia'nlgtta per 
dirmi che è vera, mentre al com
mendatóre Nicola Boifacin^ c^e la
sciò tanta eredità di belle memorie 
ed affetti, non sarahrio per mancar
gli mai molte gioie dall' urna. 

5 giugno 1S7G. : ! : 
[ • 'A L'amico 

C. B. 

F n n e r a l i , — Questa mattina 
ebbero luogo i funerali-del compianto 
î lcflfeìffs comm, aBfl>U£te3aii. 

I cordoni del feretro erano tenuti 
da taluni amici del defunto, fra i 
quali abbiamo riconosciuto il cohte 
Cittadella, i! conte Carcassone, e il 
cav. Buboli/ 

Intervennero alla mesta cerimonia 
il H. Prefetto, il Sindaco colla Giunta, 
la Deputazione provinciale, il Sindaco 
ed un Assessore di Noale, le rappre
sentanze deir Assooiiàzioue volontari 

' (848-49 e di altre SocietA, la pre
sidenza/dell'Istituto Camerini (dei 
discolij non che tutti i ragazzi del-
r Istituto stesso, gli Asili, il per* 
sonale addetto al Museo,^.ed altri 
ragguardevoli cittadini. 

La^bara, circondata di torcie, era 
preceduta dalla musica del Comune; 
facevano seguito le carrozze. ^ 

Alla Porta Savonarola, sotto un 
padiglione convenientemente eretto, 
il nostro Sindaco, comm. Piccoli, 
disse parole commoventissime, di
pingendo a vivi tratti il carattere 
deir estinto : parole degne deiruomo' 
cui erano ^consacrate, degno delia 
mente, del cuore di chi le pronun
ziava. 

Anche il signor Angelo Sacchetti; 
ter^ne sulla bara un breVe, applau
dito eloquio. 

UFFICIO DELIO STATO CurOM 
Bolleuinn nel 3 e 4 

Maschi n,:^d"^''Fè|pmÌne i>. 3 
^ -

F ^ 

• i^if to y i , 

^-,^* 

Moniiri Ginato di Andrea*, «-iciere, celibe, 
don Moro É^rh tereeji di Vaiedllno 

";>ffetiiers/nii)>iie, ; f .:,•:; •; J 
Bagjrello Giovinint fu Ànlonto hpprjU» 

lorè,^ celib^ con Galturoasi Giuseppa 
di Friìncesco, civile, nubile, 

Gr^nd^^sfo Ro^ry Eiisu fa Angelo d*an-
n>73!^ jndnsinuue, v.'doya. : ^̂  

Mei^Jiltr-i Giovimrii^di EiJgemó,,,fl*Ìom.4 
G mesi 2> 

noUU!in,Nicolo fu Deoiltuo, ù'imn 71 , 
possiitbnte celibgj ' •" ^ ' _\'] "' 

Persi.no Ale^èandro di Giacomo d 'anni 
lo , bTbiGr.,,ce|ibiì.: ; 

Gincom^tt; Antmlo fu Gft.spnre di' iihni 
77, calzulHio,-celibe Tutti,(ii Padoy^i 

Sureiia Ani^^nio fu Mu'teo';'"tì'aft#.^'^9Ì 
vilico eoningnio, di Vigoinrzer?. 
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'.ULTmE NOTIZIE 

f 4 

Approvasi senza disoussioi» il pro
getto della spesa pel lavori delt'a,r-
senale di Spezia ed il progetto per 
prelevamenti dì iondi per le spese 
ìnitìreviate deU'aTiii'o 1876. - ' v 

Annunziasi Un* interrogazione , di 
HighitiV prosiderite del Consiglio 
circa il divieto deU! autorità politica 
austriaca alla introduzione nell' im
pero di |ilòuni giornaliiUliani, a 
cui BèprèUs si nseVva dWlpondere 
quando abbia assiiute l§,^(lehite in
formazioni. ' " •• -"^ 

Si discutè infine' il proget to per 
lo s tanziamento do] fondo di 10 mi
lioni sopra q u a t t r o esercizi, pfì^ la 
pr ima serie dei lavori del Teve re , 

Spaventa Silvio dulnta che le 
opere che, colla presente^ legge ài 
vogliono i i t t raprendero non. siano 
poi conciliabili con qua lunque sistè
ma cKe 'si "pòssa ado t ta re per p r e 
servare Roma da ogni ipondazionó. 

ZanaMèlli, Éanco^ Cavaletto^ Ca-
doUnii Barracoo Ù Fano rispondono 
al preòplriante riferendosi agli atu^i 
fatti ed appravatV dalle,persone te
cniche maggiórmente competenti, dì-
mostrando J a leggtì attuale essere 
una conseguenza diretta e necessaria 

ideila legge p^acedente 6; luglio 1S75, 
e che nessuna" "questione e nessun 
sistema dei futuri|lavori potrà essere 

•pregiudicato, 
• i r progetto è approvato. 
. Il Ministro della marina presenta 
la légge per la leva marittic^a pel 
1876; ^ ^-^ ; - •' ^11'̂ > 
i |Si annunxia che il idrogetto pei 
depositi franchi fu approvato con 
155 voti favorevoli e ^ 0 coatrarU 

( i ) ' (Agenzia Stefani) 
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fronte alla non lieve spesa, molto 
aumentata jn proporzioni^ déUft^^H-
posta del precedente gabinetto. ' 

Questa sera la maggioranza terrà 
seduta sotto la presidenza dell'onor. 
Crispi per discutere intorno all'at* 
titudine che il partito minìstoriaU 
dovrà seguire quando il presidente 
del Consiglio annunzìerà che il mi
nistero accetta la Convenzione di 
Basilea colle modificazioni di Parigi, 
Tutti prevedono che le scissure della 
mal composta' maggioranza si rivo-^; 
leranno in questa cìscostanza in tutta 
\'^ loro eStetiaione. '/''•• 

Pùrigz^Q. 
Scrivono alla Frmice da Ems caci 

m occasione del ptossimo convegao 
dello Czar e déirimpei^atore di G a p -
mania in quella c i t tà avranno luogo 
delle nuove t ra t ta t ive di conferenze», 

. • • - ^ 3 = ^ 
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ESTRATTO' M GlOHHgl ESTERI 

ELEZIONI POLITICHE 

Collegio di Sant ' Arcangelo. — 
Elet to Baccarini . 

M 

Ieri sera per la festa dello Sta
tuto del giorno 4, non sono giunti 
i giornali di Roma. 

' i 

^ Il Tmpo ài Venezia dice che i 
lavori di armamento in quell'Arse-' 
Inale a.ono spinti colla massima ala-
crità. 

H 
• 1 

i In generalo le notizie sulla politica 
estera non sono tranquillanti. 

Telegramma particolare del Rin-
•novamento : ' ' 

Roma,^E giugno, (ori 1,45 p.) 
venezm, 5 giugno, {ore 4,40 ^.) 
Dopo la mia di ieri, nelle tratta-

jtive fra Correnti e Rotsciiild, insor-̂  
sero delle ,4iincoltà relativamente alle 
tariffe. Tali difficoHA compromettono 
il risultato delle trattative. 

. • > ^ _ ^ X J X ^ 

n b c ! !!5a»BEff:atì>Da&-— Si legge 
nel Figaro del 30 maggio; 

Si sa cbe questa .settimana T in-
cassQ metallico della Banca di Francia 
ha raggiunto !a enorme cifra di due 
miliardi, È il più grande ammasso 
di metalli preziosi che si sia visto in 
qualsiasi tempo o |in qualsiasi paese-
Due Uìiliardì in moneta cffetUva o 
in verghe 1 

Si stenta a credere che una simile 
quahtità d'oro e d'argènto abbia po
tuto essere ammassata. È il terzo 
della circolazione monetaria della 
Francia ed il decimo di quella del
l'Euró^pa'inte]ga-

Per trasportare uh tal tesoro^ ab
bisognerebbero più di 600 forgoni a 
due cavalli, pel motivo che due mi
liardi in oro posano oltre 600 ton
nellate. 

I 

•100 milioni dì luigi, sono 2 mi
lioni di pacchi da mille frauchi» si, 
potrebbe fare 1,250 pile d'oro alte' 
come le' torri di Nostra Oopna di 
Parigi. 

, Sappiamo che l'elevazione ài tronif' 
di Mourad V è stata favorevolmente 
iaccolta anche in Vaticano. 
; Le relazioiii fr^ la Santa Sede e 
•1 ex-sultano orano tese, avendo egli 
.sempre recisamtsnte combattuto la 
intromissione diretta.del Valicano 
nelle cose interne delle comunità 
cattoliche armene e Bulgare. 
I II Vaticano spera che le sue la
gnanze saranno ascoltate dal nuovo 
imperatore, e4nvierà fra giorni un 
Mto prolato a Costantinopoli ónde 
ristabilire l'accordo tra la Santa Sede 
;e la Turchia, accordo la cui base sa
rebbe il riconoscimento di monsignor 
Hassoun come patriarca armeno, e 
.r espulsione deirattuale titolare mon
signor Kupeljan. 

Si dubita però del successo di 
questa missione ufficiosa. ^ 

{Fan(ulla) 
• " - V x - j 

) . ai iauiento italiano 
r 

OAMKUA D E I . DEPUTATI \: 
' > • - I 

Presidenza BIAKCHERI ,. 
Seduta del 5 giugno 1876 

Si convalidano le elezioui di ToV' 
rigianif Maiocohi e Farina Luigi, 
Vengono presentate due richieste di 
procuratori regi, per l'autorizzazione 
a procedere contro ì deputati Dalla 
lÌQ^ix e Fazzaru ' ' '• " ' 

Procedesi allo scrutinio segreto sul 
progètto pei depositi franchi. 

Si prende in considerazion^ la prò-' 
posta di Màcrhi per estendere il dî  
ri | to alla pensione assegnata ai mille 
di Marsala anche a coloro elio sbar-^ 
óarono a Talamone e per toglierà 
ogni restrizione a cut tale pensione 
era assoggettata — e T altra propo
sta di Zanohìii relativa alla liqui
dazione della pensione spettante ai 
militari ex-pontìftci. 

fa ^ H 

Se-U, "" Manĉ iozn HI conipiaiori -
complet'j Ciiiriiy d'affari/ •• \ i 

Ixloî Q^ 3.™ Sfl(6.Gilma d'afìiri nelle 
lavorai , più muvimeniu Utìlle greg* 
gie, prex'ii fermissimi. 

^^Uua lettera da CostantìnopoVi del 
30 maggio dà dei particolari sulla 
chiamata al sultahato di Murad. ; 

Prima;del levar del :ao!e il serica-' 
schiere si,^^ep^^V^ palazzo di IJol-
mabagge, e prese con se Murad che 
lo attendova, e Io condusse a Sir-
kedjì Kelessi, dove si trovava pronta 

;un^.^ca^roM^^ di Midhat. Di 
•poi essi ai recarono al serraaclue-
rato- Nel frattempo il palazzo del 
.SuUanoVjvenne circondato. . :' 
1 -, IV Blicli-Mabìèii'dj^ ricevette ordine 
;di .annunziare 1 ascesa al trono di 
ÌMùi*ad'a Sultano al momento in cui 
ucannoni avrebbero tuonato. Abdul-
AzVz lo assalì con ingiurie e3 oìTese, 
quando accorse Halil pascià , mae
stro di palazzo, esclamando; < tutttì 
è finito, voi non siete più Sultano. i> 
Abdul-Aziz coi suoi figlie le loro 
madri sì recÓ nel vecchio serraelìo, 
I , ^ 

Lo stesso momento dalla folla e dai 
soldati uscivano delle gr ida di gioia. 

^ > r ' 

CORRIni ELLA SEB 

JiOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 5 giugno. 
: Stamane là polìtica fa silenzio su 
tut ta 'U linea. Niun giornale si pub 
blicae gli avidi di hbVità non haSiho 
altra risorsa che comparare il Sup
plemento del Popolo Romano nel 
quale lo Chauvet, rispondendo alla 
pubblicazione fetta recentemente con
tro di lui, narra delle cose.... tutto 
altro che nuove. O^gi sì promette 
la pubblicazione della replica alla ri-
sposta del Chauvet, il quale ^lon 
vorrà esser da meno e pubblicherà 
un altro Supplemento. Non sarebbe 
ora di smettere dà una parte e dal
l'altra ? A i(ie par di al e anche a 
tutti coloro che si preoccupano della 
dignità della stampa, gravemente of-
fesa^e compromessa da questi reci
proci vituperj. A Roma, paese nuovo 
alla libertà e dove il partito reazio
nario è ancora tanto influente, que
sto brutto spettacolo continuato che 
dà una certa stampa non è fatto per 
contribuire ad accrescere il prestigio 
della nuove istituzioni. 
, Ieri mattina, come vi scrìssi, la 
rivista riusci splendidamente e quello 
si fu davvero uno spettacolo che fece 
bene al cuore dei patrioti. Gran follai 

_ » 

Tutti gli applicati militari^ alle Le
gazioni estere colle loro splendida 
divise» assistevano allo sfilare, delle 
nostre truppe e ne ammirarono lo 
slancio, l'ordine, la btjUa tenuta. 

Nelle óre pomeridiane venne un 
po'di pioggia e ^9^\nd gli spettacoli 
della,tombola e deììd.giì'andola. Po
co male davvero 1 
. L a sera era bellissima e moltisr 

sima gente passeggiava pel Corso^ 
illuminato in modo un po' economi' 
co. Gli edifizi pubblici erano illu
minati e sopra gli altri brillava di 
luce il palazzo di Montecitorio, 

Ieri mattina-li neo senatore prof, 
Giuseppe Ferrari fece la sua solita 
lezione dominicale air Upiveraità, e 

E! "• I ^ • • 

gran pubblico sceltissimo assisteva 
alle dotte e • brillanti divagazioni 
dell' ìlUi^tre §QÌeR2Ìato , negH. imperi 
d* Oriente e d ' paci/lente. ^ , ' 

, Oggi la Camera, siccome ieri vi 
annunziai, ha all'ordine del giorno 
la dÌBOUŝ iofl̂ , dpl progètto pei la-̂  
yorl del Tev^jcg.i^t attenda..q^alchef 
spiegazione dal presidente del Con-
sî l̂io "circa i mezzi coi quali far 

i A Vienna à avvenuta una crìsi^ 
kel rnìnistero della guerra comu|io. 
Questa crisi può riguardarsi come 
cominciata fiu /lui tempo che il ba
rone Iloller ricevette un congedo ed 
?L'vrà prossimamente la sua soluzione 
definitiva. Il ministro della guerra 
iavrehbe rinnovato a motivo della 
sua poca salute la domanda di. di-
missióne, altre volte presentata, e 
questa volta si sarebbe disposti ad 
accettar!^. Jl suo portafoglio sarebbe 
assunto dal luogotenente maresciallo 
Benetiek, Il modo in cui egli nel 
corso delle ultime discussioni delle 

delegaeioni^spsteìinelQ domande del
l' amministrazione dell' armata non 
iniluenzó poco la scelta del nuovo 
ministro della guerra ed accrebbe 
tosto la paura ohe l'ingresso di un 
generale ungherese desse la pi'éva-
lenza all'elemento magiaro nel mi
nistero comune, 
• Sì tratta poi di provvedere anche 

ài posto di capo dello stato mag
giore generale reso vacante dalla 
iborte di John. A questo posto sa-
ijebbe chiamato il barone Packeny 
di Ivieistudten ora generale di divi
sione e comandante militare a. Pro-
shurgo^ 

x^nr ' ^-

(Ac]en:!ia Stefani) 
*_ \̂.-'̂ --

COSTANTINOPOLLG. — Midhat 
fu nominato presidente del Consiglia 
di .Stato., ' : , , , ; 
'̂ I giornaU constatano che 'Ahdul^ 
Aziz aveva violenti ^cceasì dî folU^v 
dòpo la detrònizzaaione, specialmenta 
alla vigilia del suicidio-

MADRID, Q. ™ Sena to / - - Cano-
vàs dièhiarà che il governo non può 
rinunciare alla sonponsiono delie ga
ranzie, in cauaa della flltu^^ioue at* 
tiiale dei partiti in Lspagna. 

II congresso ha discusso il bilan
cio della guerra per cui V approva-
KÌone Cauovas pose la questiono dì, 
gabinetto. 

La commissiono o it ministro della 
guerra accettarono la rlduzióue di 
31 milioni ohe, credesi sufficiente, J 

NOTIZIE W SORSA 
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Pesi, 2, 
Secondo notizie del Kelét Nepe 

da Belgrado deve attendersi la par
tenza delift truppe senza dilazione. 
. Il corpo più forte passerà la Drilia. 
L'affrettamento dell'azione è opera 
della Russia- Pochi giorni soltanto 
ci sepa^rano dalla guerra, dice il 
porrispondente del giornale unghe-
^̂ estì. Una lettere- da Belgrado del 
Pesier Lloyd constata le notizie'so
praddette, ed opina che gli uomini 
politici della Serbia ritengono il mo
mento presente, come il più oppor
tuno a far la guerra. Il corrispon
dente non conosce che un mezzo 
solo di evitarla, cioè dì riprendere 
(il vecchio progetto di Michele e pas
sare la Bosnia alla Serbia verso un 
tributo di vassallaggio. La Serbia 
eseguirebbe poi la pacificazione, 

Ristic verso questa concessione si 
asterrebbe dalla guerra. -

È dubljio p^rò che ora possa trat-
ìtarsi questa idea, 
' Costantinopoli y 1. 
; Le; colonie europee preparano un 
meeting per decidere un indirizzo.. 
dì congratulazione al nuovo Sultano. 
Pìnora sonò imbandierate le sole 
jnavi dì stazione deir Inghilterra, 
della Francia, dell' Italia e della 
iGrecm. 

L 

78 m 
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GIACI 
11 fo togra fo 

S I I V I 
avverte d' aver trasferito il proprio 
studio dalla via Rogati alla via dei 
Servì, dìrlmpotto alla libreria SaK 
min, di essersi provveduto di nuova, 
macchino, e di aver' perfezionato 'à 
proprio sistema. Dopo d' aver fatto 
tesoro di tutti i progreast della 
scien:Ta e della pratica fotografica, 
si ripromette .d'essere onorato da 
tutte quelle gentili porsoiie cìit) de
siderano puntualità, prtìoisione e buo*i 
i\i pre-zzi. , ,1-195 

\-m AVI3' 
Mademoiselle CarolineRendu. dàns 

aon passage en cette viUe,>a.l'hóa~ 
neur d'en informer sa cliontele à 
laquelle elle aura ì'avantagede soo.-
mettre un choix de ses nouveautesV 

Via Vittorio Emanuele, N. 23-97, 

ili Fosfato (li Calce a di FciTo 

Nuòvo preparato Chimico del far
macista Macor in Padova, farmacìa 
Zanetti. , 

Elixir contenente in equa propor-. 
zione Fosfato di Calce e di Ferro dì 
sicurissima eflicaccìa contro ogni ge
nere di affezioni Scrofolose, , e ane
mie, raccomandato da distinti Medici 
specialmente per le|<lonne a fanciulli. 

• Ogni flacon grande L. JS,— 
» piccolo » 1,— . 

4-456 

9 AFFITTARSI in Asolo, Bot
tega di caffè, con oirelleria* 
e casa, della ditta Dalest. 
Per le "trattative rivolgersi 

al signor PEMTIS 
al caffè d,eìi'Angolo, Padova* 

7-473 

IL 

Anche In auesranno col 1" corr, giugno 
venne aperto lo 

STABILIMENTO 

FPGHI T 
DI MONTEGUOTTO 

poslo in vicinanza a P̂ uìova, vieìnissima 
alla sUizìonc t'ĉ iTOviiirìa di MoategroLto. coi 
moMi del passato anno, o colla'direzione 
dei proprietari Mingoni-Sfìlnii alla qualo sa-, 
ranno dirette lo commissioni â jgimigcndo 

fl*ii(lfi»va ovvero JUiittit^llft. 
pcp 

2488 M©.Vri;*3H«Tr» 

.:.. CEMENTO • ^ 
DELLà PORTA DrPEMCIà 

Piir eviure i-i cunuafkioni, vettera 
'annnncìo in 4* pagina. 

(i . P . comm. prof. TOLOMEI 
' ^ X h ' A 

E PROCEDURA PENALE 
«sposti analiticamoEttì ai suoi ftcolirì 

3.a fidiz. a nuovo ordiiui ridotta 
P a R T l S FILOSOFICA 
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SOCIETÀ 
0-338 

M -̂ • -

DI MUTUO BOGCQRSO 
' ' ' CONTRO 

PcsIdenCe In SIBIano. 
• . A V V I S O 

In Peguito ai favorevoli risultali de)lo scorso Eserciî io 1875, essendo cessala la ra-

Sìone di alcune misure eccczionuU in quell anno adottale, la Socìelh apre le operazioni 
el corrrijfe "Eserchw 1876, in base alia deliberazioni prese àeìl'AfiBewbìea fifìneraJe dei 

Soci del 20 u. 8. Febbraio, ed alla Tariffa stabilita dall apposita Connnissioiie, che sarà, 
esibila a cbi la r^cercn, tanto dalla I)irnv;ionfì die dalle dipendenti Agenzie. 

^ Conformemente al voto espresso dalla maggioranza dei Soci, i Territori saranno di-
Tifii in cinque Zone, portanti differenti prem», onde cosi otlwìere il meglio possibile 
queir equilibrio fra gli enti incolumi ed i danneggiati, da cui attingono forza le Mutue 
Associazioni. 

fe soppressa la rìednxione del soprapremlo dai compensi liquidati. All'incontro nello 
Mopo di garantire, fin dove è possibile, rinlegrilìi dei compensi è manlenula, almeno 
fino a quando non &i avrà un soddisfacenle fondo di riserva» la Cambiale di aopralassa 
in ragione d'un quarto del premio totale, la fjtiale a norma delle risultanze dell'Eser-
Cirio, sarà rhUìiia o(l anvhe twn par/afn, come ebbe a veriilcarsi nello fcorf;o anno. 

Ai Soci creditori per reflidcjo compenso 1873, sarà per ora pagalo, od imputalo nei 
nuovi premi un altro 40 mv 100 del loro credilo origiuario, É cosi pure è assegnato per 
WSi il 40 per 100 sui creoili del residuo compenso 187i, semprechè ì Creditori dell'uno 
e dell'altro Fsfrcizio abbiano soddisfatto alle comlizioni portate dalle doliberazioni del-
lAssemhlea Generale l i Dicembre 1873 e 20 Dicembre 1871, Ir^ìscrìtte sulle Credenziali. 

^ L'Amministrazione poi della Società, una volta definite le ] endenze deirEsercizio 1875, 
ffi riserva di siahilire, a iiornia dei(e risultanze, un aumento dì quota che potrà forse 
"^Kg'^pgere anche un altro 10 per 100. | • ,,. 

l felici risultati del 187̂ * che erano a prevedersi, perchè fe neU'ortiine naturale che 
agu*anni disgraziali succedano i prosperi, bafuio provato i ho, siccome avviene per le 
divelle condizioni del territori e-pel cumulo degli enti assicurati, cosi anche nel tempo 
età l'equilibrio degli eventi, ,̂ ^ 

L?,8ol(oscritfa Amminislrazione quindi che ba veduto pet concorso d! Prb^riefari e 
fittibìli sostene si questa APsocIazione nei momenti dolio avversiti», non dubila che que
sta troverà tanto maggior favore ed appoggio, ora che lo condizioni sue corrono più 
Pj^^pere, echegli adottati provvedimenti, suffragati dal voto della generalità, promettono 
alt Associazione un assetto più stabile ed uR migliore rassodamento di quelle garanzie 
che denvano dall'estendersi dcUa Mutualità/ 

Tanto la D'rezione quanto (e Agenzie rrovinciali e Mandamenfali sono incaricate di 
assumere i contratti d'assicurazione e di fornire lo notizie e eU schiarimenti di cui fos-
«ero richieste, 

Milano, 7 Mar̂ o 1876, 
p. Il Consiglio d'Amministrazione 

UTTA-MODIGNANI Nob. ALFONSO, Presidente 
La Direzione 

, MASSARA Cav. FEDELE 

Slg. S.aj C'ÌS CltS^Ì!$€9r%B è Nldinta In l ' in ^Siiiilplg^lo ^^^ t . 
•. '•-:- .-'• ; • . . - V - - ' * - - ' ' ' ^ * * - V H ' ^1^ , : ^ ' - . ^ •^ - : ^1^>•v^* l . - . . 

ciroppo LarosG' 
TONICO, ANTINERV030 

Da più ril quaranl^ anni io Sciroppo liaros© li ordinato con aucceg^Q 
da tutti i meilicl per guarire le GASTuirr» GAi^nuLOiu, DOLOÌU e CU\MPI DI 
STOMACO, Cosxn'A/ioNi ostinate, per facìUtare la digestione ed In cooclu-
sione, per regolarizzare lutto.le fu[iKiuui addomluau. 
*.. 

i -

entifrici Laroze 
Sotto forma trElixir, di Polvere et di Oppiato i Dontiiricì Larozo 

sono, i preservativi î iu sicuri del MALI DEI DIÌNTI, del GONVIAMUNTO UULLIÌ 
GKNOIVE G dello N^^VKALOJK DENTARIE. Essi sono universalmente impiegati 
por le curo giornaliere della bocca. 
V-Mun e spedìiione da 3.-P- LABOZE e Ĉ '*, J, me dea lions-S -̂Paul» a Parigi. 

DEPOSITI. Padova : Saui già Bcggiato, Cornelio, Pianerì e Maura. 

SI TROVA NELLE MEDESIME mmCÌS : 
I 

Sciroppo sedativi» di scene d'arancio amare al Brnmnro di potA^sto^ 
fielv«ppt> rcpruglnoso di Ecorr.e d'anncio e di quassia amara all' Todorodl ferro. 

Sciroppo di^purrttivo di sconti il'araiitiu amare air iodui^o di polaH»ilo. 

VEiNDlBILI 

ALLA PREM. T1P0GRAFL\ F. SACGBETTO 
IN PADOVA 

>-̂  

-Ir 

Id, 

Id., 
Id. 

BiAGoi doti. L. — Opere mediclie ordinate ed anno
tate dai prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8° . , . . . . . . . . . L. 5. 

COLLETTI prof. F. — Galateo dei inedlci e dei malati. 
Padova, in 12'* . . > -
•— Delie acniie minerali della Lombardia e del 
Veneto. ^ Padova. : ; , . i , i t \; > -
— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > -
— Del prof. G-. Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni stoiùcì . . . • • • • • • *" 

GiXdoMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine-
dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
Or. B, Mugna, Voi, 10 . . . . . ,. . . . > 30. 

McQNA prof. G, *B. ~ Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini . . . . . . . . . . . » • 

BoKJTAT<RKi prof. C.' — Trattato completo dì anatomia 
patologica* - Venezia. Voi, 3. .. . . . . . > 9. 

SIMON, prof. G. -™ Le malattie della pelle ricondotte ai ,. , 
loro elementi anatomici, - Venezia, in 8". . • » 2. 

ÊHTEMAYEK F, —Princij5ii fondamcntali della percus- , 
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
caiu. - Padova . . . . . . . ^ . . . , > Si—r 
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Si spediscono dalla Direziono della Fonte 
m Brescia dietro vaglia postale. 
100 Itottiglie Acqua . L. 23 — J , ,,„• . 

Vetri e cassa . . » 13 80 J •" ''" ̂ ^ 
KO liotti-Iie Acqua . L. 12 — j . .(. 

Vetri e cassa . . » 7 £iO 1 • " 
Casse e vetri sr possono rondore allo stesso 

prezzo nffmncaEtì lino a Itrescia. 
Deposito principale in PABOVA 

presso il sig. PIETRO CIMEGOTTO, Via 
Falcone, 1200 A. Q 
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&±S I N A B A N O di Padova) 
(Provincia -
di Padova) 

Rivolgersi alia Direzione di detti Stabilimenti, sia per c u r e 
respoi-XuKlonc tU a c q u e e f u n g h i tc^rmnll , od a por 

dopo per villeggiarvi. 
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MtULlOUE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
Vcx- r i p u l i r e s t o f f e , n a s t r i e g u a n t i d i l ' c U i 

iiaBysTTO D'INVBNZIONB. — PHBUIATO ALLB ESi'osuiom uHivaasALi. 

A toanto di Contra^axiont o Mffaxiona 

E.SlGAS,l UÀ FASCIA VERDE DEPOSITA 
PBH LA WAiiCA DI P A B B U I C A , B L ' Ì N D I R Ì Z Z O D B L L A FAÌIMACU 

C. COIXA.S, 8 , rae DuupUino, l 'AUitH 
Trovisi, lemlibilu pressi lutli i. farmacisti, Droghieri, Merciai o i'riitumieri. 
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DALLA PREM. 
PUBilLICATE 

TIPOGRAFIA f. SACCHETTO 
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FEDEUICO INGEGNERE GABELLI 

ij.L ^ì imi 
IPi^^mj 

Trovasi venUibillo j^resso i principali Librai. 

IBBLL'A-VITS prof, h- ^ Dell'Elemento mirale econo-^ 
mico e ìogioo del Diritto privato. Padoya, i8t»9. U 

DB LEVA prof. Q. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < 

FERRAI prof. E. -* Degli intendimenti e del metodo 
, deìla filologia olassica. - Padova, 1867 . ._,, , * 

LuzKATTi prof. L. •— Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale, -r'Padova, 1867 , . •. .. < 

MARIOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso.. 
1 Padova, 1870 . . :. . . ;, •• • . 

MBSSKDAomA prof. A.'— Della scienza neir^tà nostra 
RBì- Dei caratteri e deli'efficacja dtìU'odierna col
tura Boientifìca. - Padova, 1874 ,; . '. . . < 

..60 

-.60 

..60 

-.60' 

2. 

•r , 

o 

co 

.mavu^se 

.<ts; 
I -

ELEIENTARE E SIJPERIORE 
Ai) tSO 

•tì^ 

•A'ft 

delle Scuole pubblicbe e private d'Italia 
PARTI DUE CON TIìEDICI TAVOLE 

Lire c3ci».i»tl;3Po - Padova,inl2 - <a[t i .»t t i ro Lire 

P a d o v a - I?. «i«CCMKTT«> - g'-siiol»*!! 

O 

à 

e 

-p 
c4 

o 
Q 
-«1 

^ Ì:? 5! <=̂  »"• 

• 2 ' 

I 
w 
« 

rnnB ^ r ^ 

9^4 e 

Ì3 

HÌ - « ( i « 

3 or 

a 

<j n. 

38 

« 1 

00 

ira 

^ 

• - " - " — ^ " ̂  B U U B i 

»• o »o f^ 
«1 -" O -^ 

..a •• i • 

IO 

Ó. 1* (< dj 

K l^£ 

f : i .A 

a. 

l - « CH IO CT--

t9 oS:SB 
= "S o a V 

'p 
•e 
t -

• < 
L 

> 
f ' 

1 

^ l 

r 

w 

rt-^ 
Cl^ 
» 

^ 

h - -

. ti 

o 

> 

1 

1 L 

• 

9f «T S I 

i ? f J i ^ ^ 
r -*E=M>-> 

Cd 

tS 

S 2 Ì2 
^ ^ ' ^ 
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CONTRATTO DI M\TR1! 
PPJIOTO, 1876, tip. ̂ Î̂ .Saccliqtto, 
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coniiiilulo a curii degli avvocali ' 

l . LUCCHINI KG. MANFREDINI 
profes^son parcggiiiU nella n.UtiiverFUa di Padova • ' 
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Padova, 1876. Prem. tip. Safichatto. 

RACCOLTA ALFABETICA HAOIÒNATA DELLEÌ MASSIME PIÙ IMPÒUTANTI |. 
* pronunciateJalln Magistratura dd fiegm nel tìcecnuio ifal iSfi'i al WS 

• " Padova .1870 — Tipografia Saccliutto \ 
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